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LEGGETE E DIFFONDETE:

ADRIANO POLI            13 APRILE 2008
 TERREMOTO DALLE URNE:
LA FALCE E MARTELLO E I

SOCIALISTI ESPULSI DAL PARLAMENTO
VITTORIA DEL P.D.L. DI BERLUSCONI

LA LEGA VINCE AL "L'OTTO"
LA DESTRA RESTA AL PALO

SCONFITTA DEL P.D. DI VELTRONI
AUMENTA L'I.D.V. DI DI PIETRO

CAMERA RISULTATI IN %:
politiche  08  po06 eu04 po01 eu99  po96
P.D.L.   37,4\ +
M.P.A.     1,0/ =  38,4%.
F.I.            -    23,7  21,0  29,4  24,7  20,8
AN.          -   12,3  11,5  12,0  10,5  13,5
LEGA       8,3    4,6    5,0    3,9    4,6  °10,3
DX.F.Tric  2,4   1,0    2,2    1,3    1,4    0,4
no abor.  0,4
Nuovi Soc -    1,9   2,3    1,0

U.D.C.     5,6    6,8     6,0     5,6    5,8 Cdu5,3

P.D.      33,4
D.S.         -   17,8  15,5  16,6  17,6  21,2
MARGH.    -   13,3  11,5  12,5  14,1  14,8
I.D.V.      4,4  2,3    2,1   3,9
UDEUR     -    1,4    1,3  c.uliv. 1,2
SX.ARC.   3,0
SX.ALTRI 1,6
R.COM.     -     5,9    6,1    5,0    4,3 /  8,1
P.D.C.I.     -      2,3    2,4    1,3    2,0  \c.Rif
VERDI        -      2,1    2,5  c.Marg 1,9  c.uliv
ROSA n.p.  -     2,5°   2,1    2,3    8,2°   1,5
RADICALI  -        °    2,2    2,3  c.Rosa 1,5
Pensionati -   c.uliv. 1,1 c.polo c.polo 0,3
SOCIALIS. 0,9
S.V.P.       0,5   0,5    0,8    0,9    0,8    0,8
ALTRI     1,1   1,2    4,4*  2,0    2,9    1,5
sbarramento 4% eccez.Bolzano e Aosta
°Da sola. °Coi Radic. *Con SGARBI+SEGNI.

SENATO RISULTATI IN %:
politiche  08  po06 eu04 po01 eu99  po96
P.D.L.   38,2\ +
M.P.A.     1,1/ =  39,3%.
F.I.            -    23,7  21,0  29,4  24,7  20,8
AN.          -   12,3  11,5  12,0  10,2  13,5
LEGA      8,1   4,5   4,8    3,8    4,4 °10,2
DX.F.Tric  2,1   1,3   2,2    1,3    1,1   0,4
no abor. 0,4
Nuovi Soc -    2,0   2,3    1,1

U.D.C.     5,7   6,7    5,9    5,5    5,6 Cdu5,2

P.D.      33,7
D.S.             17,5  16,0  16,8  18,3  22,2
MARGHER.     10,7  12,0  12,3  14,2  15,2
I.D.V.      4,2   2,9   2,7    4,3
UDEUR     -    1,5   1,6  c.uliv. 1,2
SX.ARC.   3,0
SX.ALTRI 1,2
R.COM.     -     7,4    6,2    4,9    4,4  / 8,3
P.D.C.I.     -      2,1    2,3    2,4    1,9  \c.Rif
VERDI      -     2,1    2,3 c.Marg 2,0 c.uliv
ROSA n.p.  -     2,9°   2,5    2,9    8,4°   1,5
LegaLomb-    0,4    0,3    0,9    0,4    0,3
Pensionati -   c.uliv. 1,1 c.polo c.polo 0,3
SOCIALIS. 0,8
S.V.P.      0,5   0,4   0,5    0,5    0,4    0,5
ALTRI     1,0   1,6   4,8*  1,9    2,8    1,6
sbarramento 8% sul COLLEGIO.Bz, Ao: no.

CAMERA RIPARTIZIONE DEI SEGGI:
           2008             2006           1994
P.D.L.   278 \  C.D.L.   212    F.IT.    101
                  |                      A.N.     82
M.P.A.       8 / = 286.-
LEGA      60    LEGA      26   LEGA   121
Tot.PDL 346
U.D.C.    36                 39               32
                  Tot.CDL   277 Tot.Polo 336
P.D.      215  Ds+Marg. 214  PDS.PPI.218
I.D.V.      29                  16
Tot.PD  244
              0   SDI+RADIC.18
SX.ARC.    0  PRC+PDCI 101<c.Ver.Rad>72
S.V.P.       3                    3                 3
V.Aosta    1                   1                 1
                 Tot.Unione 353 Tot.Polosx 294
'08 di cui estero 11 on.= 6PDL+PD4+1IDV

SENATO RIPARTIZIONE DEI SEGGI:
           2008            2006           1994
P.D.L.   147 \  C.D.L.  122    F.IT.     48
                   |                     A.N.      39
M.P.A.       3  / = 150.-
LEGA      25   LEGA      13   LEGA    59
Tot.PDL 175
U.D.C.      5                 21              15
                  Tot.CDL   156 Tot.Polo 161
P.D.      118 Ds+Marg. 124  PDS.PPI.115
I.D.V.      14                  4
Tot.PD  132
               0  SDI+RADIC. 0
SX.ARC.    0  PRC+PDCI 28<c.Ver.Rad>36
S.V.P.       2                  2                 2
V.Aosta    1                  1                 1
                 Tot.Unione 159 Tot.Polosx 154
2008 di cui estero 5 sen.= 3PDL+2PD.

Analisi evidenti e sottostanti:

Nessuno ha superato il 50% +1, se non ci
sono delle varianti volute, imponderabili
o umorali, quando sono 2 le fazioni o
coalizioni di parte, stando al calcolo del-
le probabilità, nessuno dei 2 vince net-
tamente, pochi voti li potrebbero divide-
re e bloccare, per questo già nella fase
costituente vennero previsti (dai demo-
cristiano-comunisti) i senatori a vita da
allora spesso decisori di governo.
Finalmente, come auspicato da più di un
quarto di secolo, da chi scrive, questa
volta non sarà così, anche se purtroppo
riceveranno ancora pro-capite il loro lau-
to appannaggio e prebende di circa
20.000 euro mensili, da sommare alle
loro faraoniche pensioni.

Inoltre, siccome le variazioni alla legge
elettorale, senza votazione parlamenta-
re, né referendum, sono state tante, ar-
chitettate e condivise dai due principali
schieramenti, dei Veltroni-Di Pietro e dei
Berlusconi-Fini-Bossi, e accettate an-
che da Bertinotti-Sinistra Arcobaleno,
e con le quali l'elettorato, spinto da esse
o consapevolmente cosciènte, ha pro-
vocato un terremoto politico-parlamen-
tare, ma anche e soprattutto pilotato da
delle variabili molto strane e ambigue,
che si possono tranquillamente e con
certezza far risalire alle subdole mano-

- dalla 1^ pagina -
Motivazioni della vittoria:

Del P.D.L. di Berlusconi, e Fini, secondo
l'elettorato: il malgoverno dell'unione; la
voglia di destra; il fascino mediatico e
comunicativo del Cav. Berlusconi, così
come della sua ricchezza e capacità im-
prenditoriale, quale ultima speranza di
soluzione miracolistica della disastrosa si-
tuazione italiana, degenerata dalla scia-
gurata gestione demo-catto-sinistra.

Motivazioni della sconfitta:
Del P.D. di Veltroni, e Franceschini, se-
condo gli elettori: nonostante alcuni prov-
vedimenti positivi di Prodi; il continuo
disinteresse sulla precaria situazione eco-
nomica di sempre più vaste fasce della
società e del costo della vita sempre in
aumento; il mascheramento della critica
situazione giudiziaria e della sicurezza
della vita quotidiana; la malagestione
delle amministrazioni locali di centro si-
nistra, ha punito il "nuovo" corso.

Motivi del successo di Lega e Idv:
Della Lega di Bossi, unico uomo-partito,
avendo espulso con continue purghe dit-
tatoriali i suoi collaboratori, in base al voto
espresso dai cittadini: il continuo disagio
delle Regioni del Nord; la carenza di
strutture di collegamento; la protesta
come messaggio ai sordi e ciechi che non
hanno voluto né vogliono sentire, e nep-
pure vedere; le pressioni della borghesia
radical-scic-borsistica coi 3 sindacati sia
nei salotti sia nelle fabbriche, per inietta-
re nel fianco del PDL la solita spina.
Dell'IDV (Italia dei Valori di Di Pietro),
altro uomo-partito, in base alle esigenze
di un definito tipo di votanti: voler inseri-
re nel potere legislativo, e magari ese-
cutivo, la mano lunga dell'alta burocra-
zia, pure giudiziaria e della magistratura.

Cause dell'ecatombe di sx:
I burocrati dei partiti dell'anticapitalismo
sono diventati i nuovi capitalisti, arricchi-
tisi coi nostri soldi (come scriviamo da 5
lustri), e da sempre uniti col capitalismo
asfittico delle grandi aziende che pri-
vatizzano gli utili, socializzando i costi.

Dichiarazioni dei leader:
Prima delle elezioni, Berlusconi: "So-
no condannato a fare il premier".
E, a Porta a Porta: "Cosa sente?", fa-
cendosi annusare la mano da Vespa, il
quale con un certo imbarazzo: "Mah?!
... Sente di profumo".
E il Divo: "Profuma di santità".
"Non voglio andare a letto alla sera se
non ho fatto qualcosa per il Paese".
Vedremo se manterrà la promessa.
Subito dopo: "Senza la sinistra vivremo
meglio, ma anche senza giornali".
Come sotto le dittature?!
E ancora: "Governeremo 5 anni, e ora,
diamo il via alla cordata italiana per
l'Alitalia che deve restare nostra; risol-
veremo il caos rifiuti in Campania; dare-
mo inizio al ponte sullo Stretto di Messi-
na; e a un bonus bebè".
Ma, due giorni dopo: "Telefono al mio ami-
co Sarkòzy per reinvitare l'Air France-
KLM a riprendere la trattativa, basta che
rimanga il nome Alitalia"; e rivolto al go-
verno Prodi in scadenza: "Dobbiamo tro-
vare una soluzione bipartisan".
Quattro giorni dopo, in Sardegna, stessa
richiesta all'amico Putin per l'Aerflot Rus-
sa, potrebbe andar bene, come pure il
metano della Gazprom.
Di più: "Per i rifiuti nominerò una com-

missaria, e costruiremo un mega ince-
neritore da 5 milioni di tonnellate".
Ma dove?! Ma quando?! Con quali sol-
di?! Quelli di Bossi-Lega?
PRIMA DELLA FASE ELETTORALE, Maroni
e Bossi: "Siamo contro al ponte di Mes-
sina, finanzierà la mafia"; "La raccolta
rifiuti di Napoli è in mano alla camor-
ra"; "Nessun finanziamento all'Alitalia",
e di conseguenza pure a Malpensa;
mentre, DURANTE LA PROPAGANGA, lui
e Bossi: "Togliere Malpensa è contro il
Nord, noi e Berlusconi salveremo il no-
stro aeroporto"; "Basta immigrati, sia-
mo trattati come i pellerosse".
     Ma con la Bossi-Fini ne sono en-
trati più di 3 milioni (che si vedono e si
odono) e, inoltre, perché non hanno sa-
puto o voluto prevedere alcun D.L. raf-
forzativo e accompagnatorio, pur essen-
do stati titolari per 5 anni del Ministero
di Giustizia, col leghista Castelli.

Nel 1994, Bossi: "Entro settembre il
federalismo"; nel 1996: "Noi siamo la
Lega di resistenza, scoveremo i fasci-
sti casa per casa"; "Subito il separatismo
o 300 mila armati bergamaschi scen-
deranno a valle" (oggi, per fortuna di-
minuiti di 50 mila, da sua immemore
dichiarazione); 1999 "Noi vogliamo la
devolution scozzese" (l'ha avuta, cos'è
cambiato? Nulla!); "Guai ai vescovoni
e prevostoni, noi toglieremo l'8%° alla
chiesa cattolica"; nel 2001: "Federalismo
subito o prenderemo le armi"; Apr.
2008: "Subito federalismo fiscale o use-
remo i fucili che teniamo sempre caldi"
(ma quella del fisco federale è la pro-
posta delle sinistre e del PD); "Noi sia-
mo per il ceto medio, gli artigiani, le pic-
cole e medie aziende (che un po' eva-
dono e assumono in nero i clandestini),
"Siamo per la vita e la famiglia"; ma ...
viaggia con 3 auto blu con scorta anche
alla casa, pure Maroni e Castelli, sebbe-
ne da anni non siano più ministri, e ....

FISCHI 26A ... A:
Castelli, ex ministro di giustizia incon-
cludente per 5 anni, nulla è cambiato
anzi è peggiorata l'ingiustizia, così come
l'insicurezza quotidiana, l'8.o4. 08, ha
dichiarato a Porta a Porta: "Dobbiamo
decidere se l'embrione è un essere
umano o no (ns/nota: chi sono quelli che
dovrebbero farlo?); se lo è, l'aborto è
un reato, se invece non lo è, la legge
abortista è giusta".- Dimostrando così
tutta la sua <ignoranza> sia giuridica
(nell'Antica Roma: l'embrione aveva
diritti ereditari) che scientifica, intellet-
tuale, umana, etica e religiosa (pure lui
è stato un embrionale-feto).

DOPO IL RISULTATO ELETTORALE, Bossi:
"Subito espulsione dei clandestini e
blocco delle frontiere o useremo i fuci-
li"; "Noi siamo la nuova sinistra"; "Sul
ponte di Messina decidano i siciliani con
un referendum in Sicilia"; "Va bene il
bonus bebè"; "Siamo usciti dalle riser-
ve"; "Vogliamo 4 ministeri, e la presi-
denza di 2 regioni".
"Non vogliamo più i mafiosi meridiona-
li", ma è alleato con chi in Sicilia pren-
de il 77% di voti per la presidenza della
Regione, mentre per l'<autonomia> solo
l'1%, essendo già autonoma dal 1946
(usata male, trattiene in loco il 100%
delle sue risorse, ossia tutte, ciò nono-
stante sono 63 anni che, senza vergo-
gna né rimorsi, ne chiede continuamen-
te, e forzatamente le ottiene da tutti noi).
     Nel 1996 aveva 180 parlamentari

precisi; la Presidenza della Camera con
la Pivetti (poi radiata e oggi quasi
ballerina); 5 Ministeri: Interni con Ma-
roni, che era pure vicepremier (l'unico
ancora in Lega); Bilancio con Pagliarini
(poi espulso), Industria, artigianato
e agricoltura con Gnutti (in seguito
radiato); Rapporti con l'Europa con
Comino (espulso); Riforme Costitu-
zionali con Speroni, e il costituzionalista
Miglio (ambedue radiati); 2 Presidenti
di Regione (Lombardia con Arrigoni,
assessori Castellazi e Gazzola; Friùli
con la Guerra, poi di entrambe le
Giunte tutti espulsi), 6 Province (BG
con Cappelluzzo, SO con Paini, VA, due
venete; inoltre i Sindaci di Monza con
Moltifiori, Varese, e Milano con For-
mentini, che lo ha pure sposato in 2e
nozze (indi tutti radiati); degli altri ca.
500 sindaci, quasi tutti espulsi o de-
caduti e persi quei Comuni.
Sarebbe meglio che la Lega presenti,
finalmente, una legge federalista, fino-
ra mai fatto; ha congelato a Roma per-
fino le firme raccolte a Bergamo nel '99
(espulsi i capi-raccolta ma non i lacchè),
potrebbe essere la sua ultima occasio-
ne; altrimenti la concretizzi il PDL, in
modo collegiale nel parlamento, levan-
dosi-ci il mal di denti ... e i fucili caldi.
Sul referendum per il ponte, dovrebbero
decidere pure i calabresi, anzi tutti gl'ita-
liani, perché i soldi, poi, dovranno met-
terli loro, in maggioranza il Nord; come
pure quelli per i bebè, ma di contro li
prenderanno mafia e stranieri.

PRIMA DEL VOTO, Veltroni non ha mai
citato Berlusconi, quasi per esorcizzarlo,
e facendo finta che non esistessero i
problemi d'impoverimento e d'insicurez-
za della vita pubblica italiana.
DOPO IL RESPONSO DELLE URNE: si è de-
mocraticamente congratulato con Ber-
lusconi, promettendo, sì,  collaborazio-
ne sui temi principali, ma chiedendo per
la sua parte politica la Presidenza di
una delle Camere, dimenticando che
Napolitano lo è già, eccome.

IL NON VOTO SEMPRE 1° PARTITO
Ha votato l'80,2% degli elettori iscritti,
il numero di coloro che non si sono re-
cati alle urne è aumentato del 3,4%,
raggiungendo il 19,8 del totale, ossia
pari a poco meno di 10 milioni di citta-
dini, dato eluso o sminuito dai media, i
quali non hanno fornito nemmeno quello
delle schede bianche e nulle, che con-
frontato col 2001, è presumibile che
siano ca. un altro milione e mezzo.
Falsa notizia: è aumentata l'affluenza
nella 1^ tornata amministrativa, è ov-
vio che, essendo presenti al seggio per
esprimere il parere politico, gli elettori
abbiano votato pure per gli enti locali,
mentre nella 2^ saranno molto meno.

Aldilà dei risultati e degli scontri ver-
bali c'è da sperare che il nuovo Gover-
no governi e bene, e che sulle grandi
riforme istituzionali ed elettorali, e su-
gli aggiornamenti della Costituzione, si
trovi l'accordo dell'intero Parlamento,
con il buon senso di non stravolgerne
l'impianto, essendo una delle migliori del
mondo, purtroppo mai veramente appli-
cata, altrimenti non avremmo l'abnorme
debito pubblico e l'Italia sarebbe uno
Stato federale da almeno 50 anni.
- n/99 consigli x governo e opposizione,
+sprechi ai partiti, loro giornali e politici,
e se l'onesto farà il matto i suoi scandali-

vre dei soliti poteri delle caste, lobby e
corporazioni, andate però oltre le loro
aspettative, .. e intrallazzi. Il diavolo
spesso fà le pentole ma non i coperchi.

Alla Camera il PDL ha ottenuto il 38,4%,
con la Lega: 46,7. Di contro, il PD è rima-
sto al 33,4%, e con l'IDV Di Pietro: 37,8
(perciò, anche tenendo conto della SVP
sudtirolese e della Valdoteine, alleati sto-
rici della demo-catto-sinistra, e nemme-
no col 5,6 dell'UDC, potrà fare un "ribal-
tone", a meno che, l'ondivago e instabile
Bossi, gabelliere errante, si venda e ri-
venda, con le solite scusanti, dette: bal-
le, come quello famoso verso "Il Ber-
luskatz e scoveremo i fascisti casa per
casa", che fece nel 1994, e 1996.

Al Senato il PDL ha il 39,3%, insieme alla
Lega: 47,4. In confronto, il PD ha il 33,7,
e con l'IDV Di Pietro: 37,9 (quindi, pur
considerando l'apporto della SVP e
Valdoteine, e cosippure dei 7 senatori a
vita, non può sperare di far cadere, in
proprio, il 2° governo Berlusconi.

A conferma, il PDL da solo, in seggi: 286
alla Camera e 150 al Senato, supera il
PD, con SVP e Aostani, rispettivamente:
248 e 135 + i 7 senatori a vita, (pertanto,
anche se si alleasse con l'UDC: 36 deputati
e 5 senatori, non riuscirebbe a mettere
in crisi il premier Berlusconi).

E se Bossi si spostasse col PD? Ipotesi
teoricamente possibile, ma difficilmente
realizzabile dati i passati legami econo-
mici (che i giovani militanti non sanno,
tranne i pochi pezzi del suo staff, com-
plici e non cambiati) e di connivenza col
Cavaliere, il quale oggi non è più l'inge-
nuo di politica di qualche anno fà.

L'UDC ago della bilancia? Forse potreb-
be esserlo e diventarlo nel caso, appun-
to, che la Lega, nuova sinistra, passasse
con la sinistra-centro di Veltroni, ma ...
Berlusconi e Fini permettendo, altro che
250 mila martiri armati, ... ma fantasmi.

Invece, sia alla Camera che al Senato, la
sinistra radicale, quella storica della fal-
ce e martello incassa una sonora batosta,
è KO al tappeto, è fuori dal Parlamento,
anche se lo scrivente è da sempre con-
trario all'esclusione parlamentare dei por-
tatori d'interessi e idee estreme, ma uni-
co ideatore degli sbarramenti per im-
pedirne l'entrata in qualsiasi governo.

Rischi di una sinistra di piazza? Meglio
di no! Tempi passati? Speriamo di sì.
Però, subito dopo il risultato delle urne,
Cossiga ha dichiarato: "Attento Silvio!
Può tornare il terrorismo".
Certo è che lui se n'intende con la Gladio,
e, inoltre, era Ministro degl'Interni quan-
do le Brigate Rosse uccisero gli agenti di
scorta di Aldo Moro, dopodiché assassi-
narono pure lui, e i misteri? Sono rima-
sti!      - CONTINUA IN ULTIMA PAGINA -
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A TUTTI I BAMBINI E
ADOLESCENTI: OTTIMI CONSIGLI!

A TUTTI I GENITORI: RACCOMANDATE
AI VOSTRI FIGLI QUESTI CONSIGLI CONTRO

I SOPRUSI E ABUSI FISICI E SESSUALI

Quando esci di casa devi sempre co-
municare dove vai e con chi, e l'ora in
cui intendi rientrare, avvisa prima se
cambi programma.

Quando giochi non allontanarti mai da
solo o da sola, e comunque portati con
te un cellulare.

Non lasciarti avvicinare da nessuno e
non scegliere mai sentieri e luoghi iso-
lati né tantomeno bui, nemmeno canti-
ne e case diroccate.

Se uno sconosciuto fa troppe doman-
de non rispondere, se ti invita a casa
sua o a fare un giro o a salire sulla sua
macchina non farlo assolutamente, dil-
lo subito ai tuoi genitori, maestri,
educatori, alla polizia o carabinieri.

Fuori casa non accettare mai da nes-
suno caramelle, biscotti, denaro, oggetti
di valore o altri regali, specialmente se
da sconosciuti, stai attento/a anche ai
familiari Caìno e Giùda.

Se qualcuno con una qualsiasi scusa
tocca il tuo corpo con insistenza ribellati
e raccontalo, nessuno deve toccarlo,
soprattutto in quelle parti che servono
per fare pupù e pipì.
Sono parti delicate e personali, da te-
nere protette e coperte, e non da esibi-
re pubblicamente.

Non indossare abiti da adulto o da pic-
cola diva, cerca di imitare gli amici bra-
vi, sinceri e spontanei.

Scegli vestiti comodi e semplici, e so-
prattutto non provocatòri e ti troverai
sempre a tuo agio.

Non lasciarti fotografare da estranei,
comunque non toglierti nessun indu-
mento neppure un calzino.

Ricordati che il tuo corpo è solo tuo,
che è una cosa meravigliosa, che lo devi
tenere pulito, attivo e che nessuno può
o deve farti del male.

Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti mi-
naccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver
paura chiedi aiuto.

Durante i giochi stai sempre in compa-
gnia dei tuoi coetanei.

Non giocare mai con ragazzi/e più vec-
chi di te, specie se tu sei solo/a e al-
quanto più giovane di loro.

Fai conoscere le tue amicizie ai genito-
ri, insegnanti ed educatori, sceglile bene
e stai lontano dalle cattive compagnie
e da chi si droga, spinella, beve e fuma.

Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, van-
dali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invi-
diosi, cattivi, egoisti, crudeli, bugiardi,

parolai e bestemmiatori.

Evita di usare playstation violente e o
pornografiche, sms e siti internet peri-
colosi e depravati.

Aiuta la mamma e il papa a fare i
lavoretti di casa, tieni in ordine la tua
roba, libri, quaderni, giochi e giocattoli.

Ricordati di non dare mai cattivo esem-
pio, non dichiarare il falso, non rubare,
non attentare alla sacralità della vita uma-
na, e che la libertà individuale e sacra
come quella altrui, essa termina quando
inizia quella degli altri, del prossimo, che
ogni diritto corrisponde un dovere, a cia-
scuno il suo, e che un rimprovero e an-
che un sano scapaccione sono segni di
correzione e d'amore.

Guarda dei buoni film, documentari e
trasmissioni storiche e geografiche,
educative e scientifiche dei fenomeni
naturali; leggi delle buone letture, ro-
manzi classici, storia delle religioni, il ca-
techismo, prega, vai in chiesa, frequen-
ta l'oratorio e le palestre comunali.

Stai alla larga dagli ambienti ambigui e
malfamati, e cosippure dagli individui ap-
partenenti sia a gruppi musicali e amanti
della musica violenta sia esoterici o di
magie, o pèggio a sette sataniche.

Non litigare con altri bambini e adole-
scenti, e neppure coi tuoi fratelli e so-
relle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e
ogni essere vivente animale e vegetale,
la terra, acqua, aria e tutto il regno mi-
nerale, le opere d'arte, la vita umana, la
proprietà privata e pubblica.

Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fra-
telli e sorelle, e tutti gli altri familiari,
basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed
educatori, le autorità, gli appartenti alle
forze dell'ordine, cosippure gli anziani,
le donne incinte, i più giovani di te, i tuoi
coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/
o mentali, e cosippure tutti costoro de-
vono rispettare e voler bene ai bambini
e adolescenti, non dare loro scandalo e
cattivi esempi.

Rispetta e osserva le leggi e le regole,
civili, religiose, della cosciènza, morali
ed etiche di tolleranza e civile conviven-
za, la disciplina e l'obbedienza unite alla
stima di se stessi, il valore dello studio e
della cultura, del lavoro, del risparmio,
del denaro che deve essere usato nel
miglior modo possibile.

Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.
Ogni simile ama il proprio simile.
Chi si somiglia, si piglia.
I bravi coi bravi e i cattivi coi cattivi.
Dicono i saggi proverbi.            D.n.r.

  - Nei prossimi numeri cercheremo di
migliorare e aggiungere altri consigli per
bimbi e adolescenti, e pubblicheremo
quelli per gli anziani e altro. -

A TUTTI I GENITORI:
OTTIMI CONSIGLI!

     Educate bene, e insegnate il bene;
premiate, correggete e punite, subito,

SALMI DI DAVIDE 9A:
Quelli tenuti un po' nascosti!?

A cura di Adriano Poli

Preghiere di lode, conforto e per ave-
re l'aiuto di Dio contro chi ci odia e
ci fa del male:

	 	
INVOCAZIONE D'AIUTO

Salmo 54 (53). Dal 3 al 9 tutto.

Dio, per il tuo nome, salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l'orecchio alle parole della mia
bocca;
poiché sono insorti contro di me gli ar-
roganti
e i prepotenti insidiano la mia vita,
davanti a sé non pongono Dio.
Ecco Dio è il mio aiuto,
il Signore mi sostiene.

Fa' ricadere il male sui miei nemici,
nella tua fedeltà disperdili.
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio,
Signore, loderò il tuo nome perché è
buono;
da ogni angoscia mi hai liberato
e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

- SEGUE PAG. 3 -

A TUTTI I GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!

1° REPETITA IUVANT!
REPETITIO EST MATER STUDIORUM!

La ripetizione è la madre della scienza!

Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma,
oggi stabilmente recepito in quello in-
ternazionale.

PARTENDO DAL PRINCIPIO FONDANTE DEL
DIRITTO-DOVERE:
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda! RISPETTA I PATTI!

DUNQUE, CHI SBAGLIA PAGHI!
5) Redde quod debes! RENDI IL TOLTO!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex! DURA, MA È LA LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et tor-
quetur! OGNUNO SUBISCA LE SUE COLPE!

IL MOTTO BASE DEL GIUDIZIO È:
11) Cui prodest scelus, / is fecit!
CHI SI GIOVA DEL DEL REATO, LO HA FATTO!

I 2 DELLA MALAGIUSTIZIA SONO:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur!
RÈO ASSOLTO,  CONDANNA AL GIUDICE!

MA QUANDO MAI!
In Italia i magistrati e i giudici sono
impunibili e inamovibili per legge.

Mentre loro non applicano le leggi,
altrimenti non avrebbero oltre 12
 milioni di procedimenti giudiziari in
corso (riguardanti più di 24 milioni

d'italiani, 1 su 2,5; neonati compresi),
e non accadrebbe che nell'89%

dei procedimenti di 1° grado vinca
sempre chi ha torto (Sic!),

come i giudici stessi citano, quasi

fosse colpa nostra e non loro,
senza o poco curarsi delle sofferenze e
costi economici per i colpiti dai reati

(più di 10 milioni di cittadini).

Siccome, in Italia, ogni anno
vengono intraprese 350-400.000

nuove procedure giuridiche
per reati civili e penali, sebbene solo il

37% ricorra alla giustizia,
quindi per incapacità, sete di potere,
onnipotenza e collusioni di gran parte
dei giudici con avvocati e politici,
si è accumulato un paralizzante,

inquietante e inqualificabile arretrato
superiore ai vent'anni, per cui l'Italia è

costantemente condannata
dal Tribunale Europeo per violazione
sistematica dei diritti civili dell'uomo,

quale Paese più inadempiente
dei trattati sottoscritti in tal senso

a livello internazionale.
Per tutto quanto sta accadendo

nell'ormai pseudo patria del diritto,
la maggior parte dei giudici

dovrebbe vergognarsi
della illiberale e antidemocratica

gestione della giustizia,
partendo dal C.s.m. e dai vari
Presidenti della Repubblica

succedutisi negli ultimi tre decenni,
che hanno taciuto e nulla hanno

fatto per impedire
l'anticostituzionale,

VERGOGNOSO MALANDAZZO.

  MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE
SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!
LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!

IL GIUDICE NON È UN LEGISLATORE,
DEVE LIMITARSI AD APPLICARE LE LEGGI!

IL GIUDICE DEVE GIUDICARE
CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!

I DELINQUENTI VANNO COLPITI SUL NASCERE!
IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI.

GUAI AI GIUDICI CHE CONDANNANO UN
INNOCENTE O PEGGIO CHI HA SUBITO

UN REATO E ASSOLVONO IL COLPEVOLE!
SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE O

È TROPPO IMPEGNATIVO, CAMBIATE MESTIERE!
ERRARE HUMANUM EST,

PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM!
CHI NON LI RISPETTA, SI VERGOGNI!

PER I GIUDICI, IN BASE AL PENSIERO ED
ESPERIENZA DEL DIR. Adriano Poli:

1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza
sono la garanzia della giustizia in difesa
dei deboli con la punizione dei prepo-
tenti e delinquenti.

2) Sii giusto e umano con chi devi giudi-
care, specialmente nei confronti di co-
loro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena
tremenda per i danneggiati e gli inno-
centi, e una pacchia per i rei.

4) Tieni conto che i colpevoli non si pre-
sentano quasi mai ai processi e i loro
legali cercano sempre con ogni cavillo
di prorogare le udienze.

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile:
ascolta con attenzione i difensori e leggi con
scrupolo tutte le carte processuali, interro-
ga direttamente le parti, pure nei procedi-
menti civili, specie le vittime o danneg-
giati, e i testimoni, che di solito i colpe-
voli hanno (falsi) e gl'innocenti no.

6) Non lasciarti prendere dal delirio
egocentrista di onnisciènza/onni-
potènza/onniveggènza, non sei il Padre-
terno, nostro Signore.

7) Devi essere umile e capace, prega
ogni giorno, bandisci da te arroganza, su-
perbia, corruzione, collusione, scambi po-
litici e insane voglie di carriera; sii pru-
dente, calmo, equo e giusto, non devi
mai scambiare favori e simpatie coi le-
gali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o
stravolgerle, specie nel civile, non pen-
sare di essere il più bravo, infallibile e
detentore della verità.

9) La giustizia è libertà e carità se è giu-
sta condanna dei colpévoli e risarcimento
ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle
parti. Senza dimostrazione di pentimento
e risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la veri-
tà, anche con i classici sistemi empirici
alla Salomone, prendi sempre sul serio
ogni caso, il tuo mestiere È UNA MISSIONE.

11) Ricordati che devi rendere la vita
difficile ai delinquenti e più facile e tu-
telata quella degli onesti.

12) GUAI a te se rinunci a giudicare
mandando all'asta ciò che è sacro-
santo dividere equamente, se assolvi
i colpevoli dei reati alla persona e al
patrimonio, per appropriazioni inde-
bite e sottrazioni di cose comuni, per
collusioni, corruzioni, mediazioni e in-
trallazzi politici o peggio per motivi
religiosi, razziali, di casta e lobby.
Già Isaia gridava: "Guai a coloro che
assolvono per regali un colpevole e pri-
vano del suo diritto l'innocente!"

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi erro-
ri anche se involontari, e soprattutto ri-
sarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli
e, se del caso, dimettiti. Vattene!

COME DEVONO AGIRE GLI APPARTENEN-
TI ALLE CORPORAZIONI DEI PRIVILEGI

Politici: con buon senso e cosciènza.
Medici: con scienza e cosciènza.
Giudici: con giustizia e cosciènza.

Notai: con correttezza e cosciènza.
Avvocati: con onestà e cosciènza.
Giornalisti: con verità e cosciènza.
Filosofi: con sapienza e cosciènza.
MA, PRESSO L'OPINIONE PUBBLICA,

HANNO LA SEGUENTE IMMAGINE:
sono quasi privi di cosciènza,

in specie i 68ttini del 6 politico,
molti sono incapaci e ignavi,

sono bramosi di soldi e potere,
 sono superbi, senza o poca umanità,

SONO IROSI E PENSANO SOLO A SÉ.

Fino a un quarto di secolo fa, i SACERDO-
TI AGIVANO CON EVANGELICA COSCIÈNZA.
Oggi, molti non credono e parlano
poco di Dio, non sanno quasi più a-
scoltare, né consolare,né tantomeno
esporsi coi prepotenti da novelli Frà
Cristoforo. Tutti hanno bisogno di pre-
ghiere, che Iddio li illumini! In partico-
lare: POLITICI, GIUDICI, LEGALI, RELIGIOSI.

A TUTTI I LETTORI
Inviateci i vostri fatti di malagiustizia o
malasanità, li pubblicheremo con o sen-
za firma, in base ai vostri desideri.

secondo il merito e allo stesso modo,
con severità, equità e fermezza, gli er-
rori dei figli, ve ne saranno grati e avre-
te tutti meno problemi in futuro.

     In caso di loro matrimonio, aiutateli
affinché possano abitare da soli, non in-
tervenite nelle loro famiglie, specie in
quelle dei maschi.

      Consigliate a tutti di fare una dichia-
razione di separazione dei beni posse-
duti prima del matrimonio o di qualsiasi
tipo di convivenza.

     Usate buon senso e logica, per es-
sere in grado di fare sì le uguaglianze
ma mirate (sia coi figli con prole che
senza), per non creare deleterie disu-
guaglianze, se un genitore fa troppe e
pesanti differenze creerà molti odi, e
spesso i figli discriminati non sono del
medesimo padre.

     Non dimenticate mai che siete stati
pure voi dei figli e quindi eredi.

      Cercate di fare in vita tutto quanto
è possibile per evitare che i vostri di-
scendenti e/o eredi litighino tra di loro.

     Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di fa-
miglia che del concetto di premiare chi
ha agito bene e merita di più.

Esempio:

     Se il gruppo familiare fosse compo-
sto da 4 persone (padre, madre, un fi-
glio e una figlia), si divide il totale per 4,
monetizzando eventuali differenze; le 2
parti, spettanti al padre e alla madre,
possono essere, anzi secondo il giusto,
devono venire assegnate al coniuge;
dopodiché al figlio/a più meritevole (pu-
nite chi ha mentalità e cattiveria da Caino
e premiate chi ce l'ha da Abele e si è
comportato bene).
     Senza il merito tenete e usate voi la
vostra quota, e quand'è il momento, se
del caso, datela a chi volete.

     *Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se tra volonterosi e
capaci e altri, se lazzaroni e bellimbusti,
fannulloni e frivoli, approfittatori e invi-
diosi, sfacciati, bugiardi (poi spergiuri),
loschi, cattivi e intolleranti, traditori, sle-
ali, egoisti e vigliacchi, senza scrupoli né
coscienza, avidi di soldi e cose.

     Voi genitori siete sicuramente in gra-
do di distinguerli e di intervenire.

     **Se avete già un'azienda in proprio,
a chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diversa
età lavorativa e così via, ovviamente, se
sono più di due.

     Lungo il percorso siate vigili, preve-
dendo gli adeguamenti, in base ai meri-
ti, cercando di predisporre, entro il mo-
mento del vostro ritiro, a chi cedere la
maggioranza delle quote, in forza della
capacità e rendimento, pure con l'esclu-
sione di chi è un parassita E MONETIZ-
ZANDO GLI ESCLUSI.                    D.n.r.
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SALMI DI DAVIDE 10A:
Quelli tenuti un po' nascosti!?

A cura di Adriano Poli

Preghiere di lode, conforto e per
avere l'aiuto di Dio contro chi ci odia
e ci fa del male:

	 	
L'AMICO CHE TRADISCE

Salmo 55 (54). Dal 2 al 24, tutto.
Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera,
non respingere la mia supplica;
dammi ascolto e rispondimi,
mi agito nel mio lamento, sono sconvolto
al grido del nemico, al clamore dell'empio.
Contro di me riversano sventura,
mi perseguitano con furore.

Dentro di me freme il mio cuore,
piombano su di me terrori di morte.
Timore e spavento mi invadono
e lo sgomento mi opprime.

Dico:"Chi mi darà ali come colomba,
per volare e trovare riposo?
Ecco, errando, fuggirei lontano,
abiterei nel deserto.
Riposerei in un luogo di riparo
dalla furia del vento e dell'uragano".

Disperdili, Signore,
confondi le loro lingue:
ho visto nella città violenza e contese.
Giorno e notte si aggirano
sulle sue mura,
all'interno iniquità, travaglio e insidie
e non cessano nelle sue piazze
sopruso e inganno.
Se mi avesse insultato un nemico,
l'avrei sopportato;
se fosse insorto contro di me un av-
versario, da lui mi sarei nascosto.
Ma sei tu, mio compagno,
mio amico e confidente;
ci legava una dolce amicizia,
verso la casa di Dio camminavamo
in festa.

Piombi su di loro la morte,
scendano vivi negli inferi,
perché il male è nelle loro case,
e nel loro cuore.
Io invoco Dio e il Signore mi salva.
Di sera, al mattino, a mezzogiorno mi
lamento e sospiro
ed egli ascolta la mia voce;
mi salva, mi dà pace da coloro che mi
combattono: sono tanti i miei avversari.
Dio mi ascolta e li umilia,
egli che domina da sempre.

Per essi non c'è conversione

A TUTTI GL'IMPRENDITORI:
 OTTIMI CONSIGLI!

      Non fate mai una Snc, se proprio
la volete fare, fate in modo che il suo
legale rappresentante detenga almeno il
60% del capitale sociale.

     Comunque, non fate mai pure una
Srl se con quote paritarie tra i due o più
soci, sono fonte di liti; l'amministratore uni-
co o il presidente deve avere almeno il
51% del capitale sociale.

      In base alla nostra proposta il capi-
tale sociale di una Snc non dovrebbe
essere inferiore a 5 mila Euro e venire
considerato e legalizzato quale capitale
di rischio, come già avviene per i 10 mi-la
Euro delle Srl e i 100 mila delle Spa (que-
sti ultimi 2 importi fermi vergognosamen-
te da oltre 30 anni), e non più (INGIUSTA-
MENTE E CONTRO LA COSTITUZIONE) con
tutto ciò che appartiene ai soci in modo
solidale e illimitato.

      Difatti, se uno dei soci di Snc. si met-
te a fare spese pazze, si ammala o fa
finta di esserlo e non lavora più, se insul-
ta un operaio o per negligenza danneg-
gia dei terzi, ordina qualcosa o dà incari-
chi di sua iniziativa, gli altri soci devono
farvi fronte in base alle proprie quote,
inoltre, se uno dei soci non può o non
vuole rispondere agli impegni societari
con mezzi privati, gli altri soci devono pa-
gare per lui, che di solito è lazzarone ma
furbo e imbroglione.

     Molto meglio fare una Srl, anche
artigiana, pure unipersonale.

      Se siete una persona onesta e in-
tendete fare l'imprenditore seriamente, sen-
za scendere a compromessi loschi, cer-
cate di farlo senza soci, meglio soli che
male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiunque
abbia i vizi di Caino;

2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio;

3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfac-
ciato, falso, senza scrupoli né coscienza,
egoista, invidioso, intollerante, non cam-
bia mai, e, pecunia veritas, è avido di
soldi, quelli degli altri. I vostri!

Infatti, chi possiede queste turpi doti
cercherà sempre di sottrarre le cose
altrui e/o quelle comuni, sia con l'ap-
propriazione indebita sia con truffe e
rapine, spesso con la violenza e, a vol-
te, perfino con l'omicidio.          D.n.r.

LETTERA APERTA AI GIOVANI

      Siccome negli ultimi decenni si è per-
so il colloquio tra le persone, in partico-
lare con la gioventù; noi genitori, poveri
vecchi matusa e noi nonni fossili prei-
storici, abbiamo la sensazione che molti
ragazzi e coppie, più le ragazze, siano
inaffidabili e privi di princìpi, di certo an-
che per colpa nostra se presi come so-
cietà (in)civile, e pensiamo che voi siate
tutti presi dai vostri egoismi, debolezze,
menefreghismi e paure.

     Noi c'immaginiamo così i vostri at-
teggiamenti, indolenze, pensieri, obiet-
tivi, ragionamenti e rapporti:

- Conviviamo? Mah?!-
- Proviamo, se non va, pazienza, anzi
meglio, cambiamo casa e partner.-
- Oppure, ci sposiamo?-
- Certamente è un legame, ma preso
davanti a chi?-
- A Dio e a un sacerdote, è troppo vin-
colante, o a un funzionario comunale?
Mah?!-
- Forse meglio in Comune, poi potreb-
be essere più facile lasciarci.-

- Certo che, vuoi mettere, un matrimo-
nio in Chiesa è più bello, solenne, emo-
zionante, i genitori e i nonni che pian-
gono felici, gl'invitati, le foto, il filmato,
però non si può più sciogliere, deve du-
rare per sempre.-
- Beh, se proprio andrà male, divorzie-
remo.-
- I figli? -    - Meglio nessuno o al mas-
simo uno, la loro educazione religiosa e
civica costa molta fatica.-
- Mah?! Ci penseremo, intanto ce la
godiamo.-

Caro: "Forse sono incinta, accidenti e
ora che facciamo? Se così fosse, tu
cosa ne dici lo teniamo o no?".

     Inoltre, pensando a un possibile di-
vorzio e solo nella mente delle ragazze:

- Mal che vada, il tribunale assegnerà
a me la casa e il figlio/a, più l'assegno
di mantenimento per me e pargoli, che
poi userò mettendoli contro il mio ex,
fino a non farglieli più vedere.-

    Troppa la violenza, l'aggressività, la
droga e l'alcol, il non rispetto delle leggi
e regole, anche stradali, il vandalismo,
menefreghismo, maleducazione, igna-
via, in preponderanza maschile; troppe
sono le ragazze, o "vitelle nude", che si
esibiscono impudicamente e sciente-
mente, solo per "rompere" o per attrar-
re i maschi, dimentiche o meglio fa-
cendo finta di non sapere, ciò che
tutti sanno, ossia che la propria "li-
bertà" personale termina quando ini-
zia e lede (danneggia) quella altrui.

     E più si spogliano (rischiano aggres-
sioni e stupri, e mal di pancia e reni) e
di contro più i ragazzi nascondono i loro
attributi, con pantaloni a mezz'asta,
ampi e col cavallo calato fin quasi al
ginocchio, arretrano e scappano o van-
no su altre sponde, quelli che ci stanno
si divertono e non assumono respon-
sabilità, costringendo molte ragazzine ad
emigrare verso altri lidi, spesso con al-
tre femmine oppure con uomini maturi,
ma ancora maschi, responsabili, virili e,
... magari, coi soldi.

     Illuminateci, senza ovviamente ge-
neralizzare, ma ci sembra che la mag-
gioranza di voi, sia un po', anzi molto
priva di valori morali religiosi e anche
etico-laici e di cultura civica, è un no-
stro preconcetto, o è vero che pensate
e agite in tal modo?

     "Fin che la barca va, lasciala anda-
re", era l'allegro motivetto di una can-
zone di "secoli fa", cantata da Orietta

e non temono Dio.
Ognuno ha steso la mano contro i suoi
amici, ha violato la sua alleanza.
Più untuosa del burro è la sua bocca,
ma nel cuore ha la guerra;
più fluide dell'olio le sue parole,
ma sono spade sguainate.
Getta sul Signore il tuo affanno
ed egli ti darà sostegno,
mai permetterà che il giusto vacilli.

Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba
gli uomini sanguinari e fraudolenti:
essi non giungeranno alla metà dei loro
giorni. Ma io Signore, in te confido.

< < <
Dobbiamo esser amici di tutti e di nes-
suno, miti come colombi ma prudenti
come serpenti, e che Iddio ci salvi dai
Giùda ma ancor più dai fratelli Caìno.

CONSIGLI MEDICI (28a):

RISCHIO TUMORI
Salve! Mi è stata diagnosticata una
epatite virale di tipo A, può degenerare
in tumore? Grazie.
RISPOSTA: No! Il virus di questo tipo è
talvolta epidemico e alquanto diffuso, i
giovani ne sono i più esposti. Può esse-
re provocato da scarse condizioni igie-
niche, da acqua (in varie zone è pre-
sente già nelle sorgenti) e cibi contami-
nati, sovrappopolazione e malnutrizione.
Esiste la possibilità di vaccinarsi sia per
il virus A che per il B.

PREVENZIONE DEI TUMORI 31A
Dal ns/ servizio informazioni

TUMORI AL FEGATO

Epidemiologia: il fegato è l'organo più
responsabile del corpo umano, può es-
sere colpito sia da tumori primari beni-
gni (il più frequente è l'emangiòma, un
nodulo di vasi sanguigni che di norma
non richiede terapia) sia maligni, ossia
originati dal suo interno (tra cui il più
grave è il carcinòma epatico o epatòma,
spesso dovuto a cirrosi), e/o da quelli se-
condari o metastasi, sempre di forma
maligna, provenienti da altri organi (in
specie stomaco, colecisti, pancreas, in-
testino, reni e seno), e risultando quindi
l'organo più attaccato.
Finora colpisce maggiormente gli uomi-
ni che le donne, anche se queste fanno
di tutto per pareggiare i conti fumando
e bevendo tanto e più dei maschi.

Cause: Alcol, fumo, inquinamento am-
bientale dell'aria e dell'acqua, provenien-
te dalle industrie e abitazioni, e soprat-
tutto da polveri sottili degli attuali car-
buranti spacciati da ecologici (meglio
erano quelli con polveri pesanti); radia-
zioni da esami radiologici obsoleti e so-
lari dalla diminuita azione dell'ozono.

Diagnosi ed esami: il carcinòma
epatico può insorgere in un quadro di
cirrosi epatica di natura alcolica e/o da
degenerazioni dei residui di epatiti virali
di tipo B, ma molto più  del tipo C.
Ecografia, risonanza, Tac, arteriografia
epatica, biopsia, nonché presenza di un
alto tasso di alfa-fetoproteina nel siero.

Sintomi e segni: debolezza, perdita di
peso e appetito, ingrossamento nodulare
del fegato, grave cirrosi, disturbi, dolori
e coliche epatiche, sempre più gravi,
ittero, emorragie, edemi alle gambe.

Berti. Fin che dura, ma intanto, noi sof-
friamo di ciò, e magari anche voi.
Non potete più fidarvi gli uni delle altre
e viceversa. Attendiamo risposte. Ciao.

I vostri preoccupati avi.
<<<>>>

3e risposte:
Gentile Redazione
     Quando sono andata a convivere
con il mio compagno pensavamo pro-
prio così. Dopo un anno rimasi incinta
e parlavamo con grande superficialità
e leggerezza: "Lo teniamo o non lo te-
niamo?", il dilemma si risolse da solo,
persi il bimbo. Ci rimanemmo male, vo-
levamo un figlio ma non rimanevo in-
cinta, feci delle cure e finalmente ci è
nata una bella bambina. Non siamo cre-
denti e conviviamo tuttora.   C. ...

Alla Redazione
Andavo in giro piuttosto spogliata, poi
un giorno sono stata aggredita da quat-
tro mie compagni di scuola, di cui una
era la mia migliore amica. Ora non rie-
sco più ad avere un rapporto completo
col mio attuale ragazzo e ho perso an-
che la fiducia nell'amicizia.         Patty

CITAZIONI LATINE 17A
oratòria, retòrica e dialèttica

Fin dalla letteratura e commedia greca,
ripresa da quella latina con TERENZIO
(Andria, 920), ORAZIO e nei Monostici
di CATONE, e poi con S. GIROLAMO: Ad
una espressione malevola si provoca ri-
sposta malevola.
<Si mihi perget quae volt dicere,
ea quae non volt audiet>.-
Se continuerà a dirmi ciò che vuole,
ascolterà ciò che non vuole.
Ossia: Rendere pan per focaccia.
Io ti dico aglio e tu mi rispondi cipolla.

Detto rimasto in tutte le lingue euro-
pee, anche nei linguaggi locali:
"Chi dice quel che non dovrebbe, sente
quel che non vorrebbe".
"Chi mal parla si aspetti la risposta".
"Te respundet Tone per Marea".
"Rispondi Antonio per Maria".

E ancora, da un mòtto anonimo, in chia-
ve retòrica, riportato da QUINTILIANO
(5, 13, 42):
<Non male respondit, male enim
prior ille rogarat>.
Non male ha risposto, infatti, l'altro male
aveva posto la domanda.
E rimasto nella tradizione di tutte le lin-
gue moderne, tipo:
"Qual proposta, tal risposta".

E per estensione, ecco un mòtto dalla
Fedra di Sèneca (vv.593 s.), e diventa-
to proverbiale nel Medio Evo:
<Qui timide rogat, / docet negare>.
"Chi timido chiede, insegna a rifiutare".
"Chi chiede timidamente, nulla ottiene".
Specie in amore.
Ma anche nella questua, dall'abruzzese:
Lu mònece vregugnuse arevà sènza
tùozz' a lu cummènde", e cioè:
"Il frate cercone troppo timido arriva
in convento senza pezzi di pane".
E negli spagnoli:
"Pidiendo con timor se facilta la nega-
tiva"; "De causa para negar el que pide
con tremor".
- SEGUE NEL 99 -                        LENA

Cosa possiamo fare: non fumare as-
solutamente, né eccedere nelle bevan-
de alcoliche di qualsiasi tipo; evitare il
più possibile di vivere in luoghi e am-
bienti radianti e molto inquinati, speran-
do che si torni indietro nelle benzine
pseudo verdi, un più razionale uso dei
veicoli; e maggior ricorso al metano.

Terapie e cure: possono contemplare
l'asportazione chirurgica, se il tumore
non è diffuso, ma è localizzato in un seg-
mento dell'organo, che si può resecare
fino alla metà dello stesso, talora, an-
che se di rado, con il trapianto del fega-
to; in altri casi pressoché disperati si ri-
corre a terapia radiante e/o alla sommi-
nistrazione di chemioterapia, in attesa
dei farmaci cosiddetti intelligenti, basati
su dei tipi di antibiotici, ancora in fase di
sperimentazione su animali e su alcuni
esseri umani volontari definiti negli am-
bienti degli addetti: materia prima (come
da articoli tratti da convegni di oncologi
e scienziati di laboratorio che pubbliche-
remo prossimamente).

Prognosi: parecchio nefaste, comun-
que alcuni fortunati trapiantati soprav-
vivono anche molti anni (il problema è
che per tanti espiantati non esistono ga-
ranzie sufficienti e le priorità di riceve-
re gli organi troppo spesso favoriscono
i protetti). - SEGUE N/PROSSIMI NUMERI -

MALATTIE E MÒRBI (28a):

ANEMIA 3A
Anemie microcitiche: sono caratterizzate
da globuli rossi con volume e contenuto
emoglobinico inferiore al normale.
Comprendono: 1)* l'anemia da carenza
di ferro; 2) le varie forme di talassemia.

Caratteristiche: 1)* l'anemia da man-
canza di ferro è una tipica affezione
carenziale da un'aumentata perdita cau-
sata da emorragie croniche; da aumen-
tato fabbisogno nei bambini e adolescen-
ti, e nelle donne in gravidanza; da difet-
to di assorbimento e da ridotto apporto
con la normale alimentazione.

Sintomi: 1)* usuali, oltre a quelli comu-
ni a tutte le forme di anemia, sono le
alterazione della mucosa della lingua
(glossite); fissurazioni agli angoli delle
labbra; alterazioni alle unghie; perdita
dei capelli e peli; disturbi digestivi da ri-
dotta secrezione gastrica.

Prognosi e terapia: 1)* il decorso di
questa anemia è cronico, ma dominabile
con la somministrazione di ferro in for-
ma attiva e a dosi elevate.

- TALASSEMIE NEI PROSSIMI NUMERI -

FÀRMACI E MEDICAMENTI 28a:

ANTIPIRÈTICI
Farmaci usati per combattere la febbre.
Hanno attività di tipo sintomatico, poi-
ché non agiscono sulle cause responsa-
bili della febbre, ma sui vari meccani-
smi fisiologici che regolano la tempera-
tura corporea. Spesso hanno pure azione
analgesica e antinfiammatoria. I più usa-
ti sono: acido acetilsalicilico (aspirina),
paracetamolo, diclofenone, naproxene.

CONTROINDICAZIONI: alquanto pericolosi
se ingeriti a stomaco vuoto (anche mor-
tali); allergia a questi farmaci.

- SEGUE NEI PROSSIMI NUMERI -
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A TUTTI I LETTORI
E A TUTTI I FILTRALANOTIZIA 6A

     Dopo alcuni mesi di oscuramento,
non solo non si riusciva più ad aprire il
nostro sito web, nonostante l'avessimo
comprato negli Usa, a causa di altri pre-
cedenti danneggiamenti (il 1° da parte
della Tin), ma chi lo ha fatto ha distrutto
tutto l'intero contenuto delle edizioni, con
un danno economico e di perdita di tem-
po rilevanti, siamo però riusciti a ritro-
vare tutti i numeri, e siamo ritornati su
internet, migliorati e alla faccia dei sa-
botatori (purtroppo il danno politico del
calo dei collegamenti è rilevante).
      Certo è che, prima di riuscire ad ave-
re tra i 3.000-3.500 collegamenti al
mese, ce ne vorrà, proseguiremo con
un blog e un forum.
      Cari giovani, che amate i grandi pro-
getti, aiutateci col vostro entusiasmo a
ribaltare l'intero sistema politico e di po-
tere italiano che ci sta rovinando anche
il futuro.
    Intanto altri ci copiano, specie per
quanto riguarda il limite di 2 mandati per
i politici, la loro fedina penale pulita, la
diminuzione dei loro emolumenti, pen-
sioni, prebende e privilegi, MA LO STAN-
NO FACENDO SOLO PER ESTREMA E STE-
RILE DEMAGOGIA.
     Come pure il Prof sulle acque mi-
nerali, povertà troppo diffusa, famiglia
massacrata, riforma elettorale.
     Cosippure il Cavaliere ci malcopia
con l'affermazione di voler ribaltare la
piramide che pesa sulla nostra testa, e
che da 10 anni è il simbolo della nuova
filosofia del Potere Civico, e di voler isti-
tuire una scuola di politica, quando chi
scrive la propone da 20 anni, addirittura
con un Ateneo che laurei i futuri con-
trollori dei Premier ed Esecutivi eletti
direttamente dai cittadini.

Vedremo. Chi vivrà vedrà!

     Forza e coraggio, Cavaliere o lei
Veltroni, o altri, come portaborse siamo
i più bravi nelle riforme per la democra-
zia e il bene comune del Paese.

N.d.dir.

A TUTTI I FIDANZATI:
OTTIMI CONSIGLI!

      Siccome un po' tutta la società di
oggi è alquanto degenerata, certi valori
si sono per così dire annacquati, inde-
boliti, le persone sono diventate abba-
stanza inaffidabili: la parola data e i pat-
ti sottoscritti spesso non sono rispettati;
la lotta tra i sessi, non è più  quella ge-
netica più o meno inconsapevole, si
nega il sacrificio, il donare è quasi solo
per avere, i diritti senza i doveri, la li-
bertà del singolo è egoistica, e non ri-
spetta quella altrui.

     Con queste premesse e con il calo
dell'affidabilità reciproca, è doveroso
preoccuparsi di evitare il più possibile i
problemi e scontri sui beni propri e fa-
miliari e della loro tutela, è quindi op-
portuno pensarci prima.
     "Siate miti come colombi, prudenti e
astuti come serpenti", sta scritto nel
Vangelo; e, nei saggi proverbi: "meglio
prevenire che curare"; "meglio un catti-
vo accordo che una buona sentenza".

HO PAURA DELLA FOLLA
CHE PIANGE LA MORTE

     Questo titolo potrebbe essere com-
pletato con "Ho paura della folla che
uccide la Vita".
     Un avvenimento, che non voglio
ridefinire perché la stampa scritta e
parlata ha già usato  tutte le parole per
annunciare i fatti e per presentare i
persecutori e anche per sostenere tutti
coloro che sono legati alle vittime.
     Una serie impressionante di scritti
di testimonianze di azioni criminali che
con intensità diverse hanno toccato l'in-
tera vita pubblica nazionale.
     Le violenze si presentano nella loro
drammaticità. Impressionando l'animo
dell'opinione pubblica, portando sotto i
riflettori gli avvenimenti, i drammi, la
morte per pestaggio di un giovane, gli
stupri con ferimenti e uccisioni di gio-
vani donne e ragazzi.
     Gli attori criminali sono ormai molti,
collocati in situazioni palesi e conosciu-
te, lo svolgimento dei fatti non è scono-
sciuto e i criminosi risultati pure.
     Da tempo non sono più avvenimen-
ti unici e isolati nel contesto "urbano ma
anche campagnolo" infatti, altri dram-
mi hanno segnato il nostro "firmamen-
to" sociale e istituzionale, ma nessuno
di loro è riuscito a imporsi come i "fat-
tacci commessi in pieno giorno, tra la
gente impaurita e impotente".
     Non spetta a me chiarire questo,
persone competenti e altamente spe-
cializzate stanno, "come da sempre si
è fatto", cercando, inquisendo, rovistan-
do ed altro ancora fra le vite delle per-
sone "comprese quelle dei morti" le ra-
gioni di tutto questo.

     All'uomo della strada, resta il resto,
cioè quello che non capisce e che cer-
cano di capire gli altri, e qui m'inseri-
sco con il titolo "la paura della folla
che piange la morte".
     La massa emozionale si muove se-
condo le emozioni, non solo sentite, ma
anche di quelle provocate, quindi co-
struite o tecnicamente architettate, que-
ste non hanno una sola chiave di lettu-
ra, anzi ne hanno molte e tutte si muo-
vono e si elaborano secondo di come i
"fatti" e non i "fattacci" incidono sulle
relazioni individuali interrelazionali isti-
tuzionali e sociali.
    La violenza racchiusa in questi
"fattacci" è proiettata come un "fuoco
d'artificio" nelle sue posizioni estreme.
Il perdono e la condanna.*
     Questi due limiti non è detto che use-
ranno due messaggi diversi ma potreb-
bero manifestarsi in probabili e simili
percorsi. Ne abbiamo avuto la prova,
scritti comprensione e di riflessione per
le vittime, perdono anche se con una
punta d'amarezza per i persecutori,
scritti di vendetta e saldo dei conti dove
il "razzismo o meglio la differenza etni-
ca vuole la sua parte".°

     E qui introduco la seconda rifles-
sione "ho paura della folla che ucci-
de la vita". Il silenzio sulla quotidia-
nità della vita con i suoi drammi e le
sue sofferenze diventate "avvenimenti
scontati", vale a dire li dobbiamo gesti-
re o peggio subire, perché non è possi-
bile fare diverso.
     L'uccisione lenta sistematica della
dignità della persona, compresa quella

Consigli e proposte, "prescritte"
le prime due, a scelta le altre:

1) Separazione dei beni immobiliari,
mobiliari e finanziari posseduti prima di
sposarsi, o di convivere.

2) Contratti di comodato gratuito, tra ce-
dente (di solito i genitori) e ricevente, su
gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni,
ecc., ricevuti in regalo a titolo personale
e che, per qualsiasi motivo, non si vuole
che entrino nel compendio familiare
coniugale.

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari
e/o postali cointestati, ma con firma
disgiunta fino a un tetto massimo di 1000
euro, per cifre superiori con firme con-
giunte, idem per singole carte di credi-
to, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con
un altro congiunto "familiare" da tenere
accreditato quel tanto che serve per il
sostentamento della coppia o della fa-
miglia, con versamenti esattamente di
1/2 ciascuno.

5) Nel caso di acquisto in contanti o a
rate di un proprio appartamento o ca-
sa, con pagamenti in parti uguali, cer-
cando di prenderlo/a o farlo/a costrui-
re con doppi servizi, in modo da inte-
starsi ciascuno su una particella con vani
paritetici, se ciò non fosse possibile, per
scarsità di mezzi finanziari o perché trop-
po piccola, far inserire nell'atto notarile
la clàusola che in caso di disaccordo fu-
turo o per necessità economiche, la ven-
dita deve avvenire tramite consultazio-
ne di almeno due agenzie, ovvio al mag-
gior offerente, con introito diviso a metà
o secondo le quote d'investimento.

6) Autovetture, potendo è preferibile
intestarne una ciascuno, altrimenti as-
sieme, al 50% o per quote.

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme
equamente, ma anche per questi la so-
luzione migliore è quella di comprare
ognuno (con fattura nominale), quelli
contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di u-
nione, è consigliabile sottoscrivere an-
che un atto notarile, con le opzioni eco-
nomiche scelte, supportate da queste al-
tre clàusole:
a) nelle vendite o cessioni, monetizzare
le eventuali differenze; b) sono escluse
le vie giudiziarie e le consulenze legali,
servirsi di altri tecnici, notai appunto, ge-
ometri e ragionieri commercialisti.

9) Durante il "percorso", più lungo e ab-
bastanza felice, compilare fin dall'inizio
un testamento olografo, in almeno due
copie da tenersi in luoghi diversi, da ag-
giornarsi ogni qualche anno.

Raccomandazioni:

Non sposatevi mai in Chiesa con chi non
crede in Dio, uno e trino, bestemmia, è
violento/a; lussurioso/a, o omo-lesbo-
bisessuale; con chi non vuole figli, è
abortista o è a favore di pratiche contro
la vita; né con chi si droga, è alcolizza-
to/a, avaro/a, giocatore/trici d'azzardo;
oppure ha gravi malattie fisiche conta-

giose o invalidanti, impotenza, frigidità,
o mentali: anoressia, bulimia, nevrastenia,
esaurimenti, depressioni, paranoie,
schizofrenia, megalomanie.

Segnali e sintomi:

Asocialità, stranezze comportamentali,
mal di stomaco, vomiti, tremori, con-
trazioni e rigidità muscolari, ecces-
siva magrezza.

Tutte queste malattie ed anomalie,
cosipppure quelle psichiatriche e
psicolabili, e le assunzioni di psico-
farmaci, se occultate al/la fidanzato/
a, rappresentano e sono dei gravissimi
inganni, pena di nullità del Sacramento
matrimoniale, presso la Sacra Rota.

In presenza di questi vizi e patologie
evitate pure di sposarvi civilmente, e
magari nemmeno convivere.     D.n.r.

RUBRICA RELIGIOSA
E DI PREGHIERE (1A)

A cura di Milly

DA': IL DIARIO 1A:
Nel purgatorio, le anime purganti pre-
gano con grande fervore, ma senza ef-
ficacia per se stesse, compresi che sol-
tanto noi le possiamo aiutare con le
nostre preghiere.                Pag.23

SANTA FAUSTINA KOWALSKA

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
"La Mia Misericordia non vuole que-
sto, ma lo esige la Mia Giustizia".

DA': IL DIARIO 2A:
Il terribile pensiero di essere respinti
eternamente da Dio è il tormento che
in realtà soffrono i dannati.      Pag.27

SANTA FAUSTINA KOWALSKA

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
"Chi va all'inferno, ci va perché lo vuo-
le, perché non crede che ci sia".

CORONCINA
DELLA DIVINA MISERICORDIA

S'inizia con: un Padre Nostro, un'Ave
Maria, un Gloria, il Credo (breve).

Sui grani del Padre Nostro recitare
l'invocazione: Eterno Padre Ti offro
il Corpo, il Sangue, l'Anima e la Divini-
tà del Tuo dilettissimo Figlio.
In espiazione dei nostri peccati e di
quelli del mondo intero.
Su tutti i grani dell'Ave Maria reci-
tare l'invocazione:
Per la Sua dolorosa Passione.
Abbi pietà di noi e del mondo intero.

Alla fine ripetere tre volte: Santo
Dio, Santo Forte, Santo Immortale abbi
pietà di noi e del mondo intero.

A chi reciterà, anche una sola volta
nella vita, la Coroncina della Divina
Misericordia, al momento della morte,
gli verrà incontro Dio non come Giudi-
ce Supremo ma come Gesù Misericor-
dioso e amore infinito.   - SEGUE N/99 -

SAGGE VERITÀ (116A):
Meglio premiati o castigati da Dio giu-
stamente, piuttosto che dagli uomini in-
giustamente.                            MILLY

del diritto alla nascita, che ogni giorno
è distribuita gratis, la violenza struttu-
rale che si colloca a tutti i livelli, ca-
striamo e incastriamo l'individuo per-
ché deve essere una proiezione fedele
e globale di successo e potere, in dena-
ro o forza di dominio, fagocitando tutto
questo con la violenza al possesso del
tutto e subito.
     La violenza istituzionale nella quale
oggi abbiamo anche voluto coinvolgere
i "no profit" al volontariato. Una socie-
tà sana e in equilibrio di benessere può
offrire del sano volontariato perché
questo sarà l'agente provocatore del
cambiamento.
     Le risorse finanziarie di chi ha, sa-
ranno ridistribuite a chi ha meno, ma
questo non con un ordinamento istitu-
zionale ma perché la comunità si orga-
nizzerà in gruppi di solidarietà.
     Compito delle istituzioni se non si
vuole uccidere questo spazio di libertà
sarà offrire migliori condizioni d'azione
all'attività "no profit".
     Non saranno solo i soldi, ordinamenti,
leggi, o a "sicurezza" che le istituzioni
dovranno offrire ma sarà la serenità del-
le relazioni fra le componenti trasver-
sali delle espressioni di vita.
      Ecco che questo deve manifestar-
si con una volontà "universale" della let-
tura e presa di coscienza delle diversi-
tà, non come spazio d'occupazione ter-
ritoriale ma volontà di costruzione di
unicità come dono della diversità.

     Una visione profetica che ha un ur-
gente bisogno d'abbandono dei pregiu-
dizi e delle bugie dei partiti e delle mani-
polazioni delle religioni. Una presa di
coscienza che mi permetto di scrivere
nell'anniversario dei 150 anni dell'appa-
rizione di Lourdes e nella giornata mon-
diale del malato.
     Una scelta personale che supera la
messa in discussione della mia fede, ma
non vuole negare la diversità di chi ritie-
ne forse settario abbinare la riflessione
sulla violenza con una manifestazione
d'appartenenza spirituale.
     Diverse lettere hanno invocato, il
capire,** come simbolo di verità e giu-
stizia. Una pretesa non dico sbagliata ma
insufficiente, perché oltre a questo pos-
sibile non capire resta silenzio e la for-
za dell'amore.            Federico M.

     -N.d.dir.: È vero, entrambi gli
aforismi sono inquietanti e tremendi,
cosa si può fare? Tornare alle regole
condivise e rispettate, perché liberamen-
te accettate e sottoscritte vivendo e la-
vorando dove si risiede.
     Chi rompe i patti sociali della socie-
tà in cui vive, perché vi è nato o da
qualsiasi parte e società culturale e/o
religiosa provenga: deve pagare!
     L'amore e il perdono, in senso lato,
non richiesti e non confermati dal pen-
timento e risarcimento sono pressoché
inutili, se non dannosi.
     Chiunque sbaglia, sa di averlo fatto:
è scritto o nel suo cuore, nella sua men-
te, nella sua coscienza, o nella sua ani-
ma. Se non ha rimorsi è perso.

     *Del perdono e della condanna: per
evitare, finché è umanamente possibi-
le, l'ingiustizia e la degenerazione so-
ciale, la Giustizia deve essere equa, giu-
sta, dura e umana, risarcitiva e puniti-
va, quale castigo pubblico come surro-
gato di quello privato.

     **Del capire: la legge del taglione è
stata, da Gesù Cristo, sostituita dall'amo-
re anche verso il nemico, ma ciò non
esclude il Divino giudizio, condanna e ca-
stigo, se non vi è il pentimento a cui deb-
ba seguire il perdono, tramite la nostra
partecipazione e Sua azione come per i
2 ladroni del Gòlgota, uno sal vo,uno no.
     **Del capire se reciproco: bisogna
mettersi dalla parte dell'altro, ossia da chi
è colpito dai reati, ossia ribaltare i luoghi,
i fattori per vedere se il prodotto è il me-
desimo oppure no.
     All'indomani delle cruente e crudeli
aggressioni dal tragico epilogo, chi scri-
ve, ha avuto, insieme alla moglie,
un'emblematica conferma: mentre era-
vamo in un grande supermercato, abbia-
mo chiacchierato del loro Paese, con una
giovane signora e sua figlia adolescente,
nerissime e altissime, come un altro fi-
glio maggiorenne, pensavamo senega-
lesi, invece erano cubane, con loro c'era
una bella bimba caffè-latte avuta con l'at-
tuale marito milanese.
      Alla nostra domanda sul perché il fi-
glio non fosse qui, ci ha risposto che, co-
noscendo la sua violenza (abituale a
Cuba), non l'ha portato con sé per evitar-
gli di compiere delle azioni come quelle
di Roma e Milano, e dei Comuni più pic-
coli, fino a qualche lustro fà tranquilli.

     °Del razzismo e/o della differenza
etnica: quello fine a se stesso rappresen-
ta solo un 2-3% dell'umanità intera, nes-
sun popolo escluso, e da sempre si com-
batte con il rispetto, tolleranza e civile
convivenza, con l'unica condizione che
siano sentimenti reciproci, invece, se si
tratta di sopravvivenza tutti gli uomini
sono razzisti, mors tua vitae mea, pena
la sparizione, la scomparsa, la sottomis-
sione ai soprusi e conquiste altrui.

    L'uomo, alla nascita è nudo e indife-
so, è uguale a ogni altro uomo, ma nes-
suno è fatto di solo pane o di sola anima,
è un insieme di appartenenze, secoli di
travagli e sofferenze, guerre, rivoluzioni
cruente o del pensiero, condizionamenti,
vincoli, qualità, ambizioni, caratteri,
nazionalismi, esperienze e collanti, lingui-
stici, storici, culturali, religiosi, filosofici,
politici, giuridici, artistici, musicali, tea-
trali, cinematografici, folcloristici, terri-
toriali, ambientali, agricoli, alimentari,
scientifici, igienico-sanitari, mutual-
previdenziali; di aggregazioni produttive,
artigianali, industriali, commerciali, turi-
stiche, economico-finanziarie; costumi.
divise e moda; di paesaggi, basiliche,
abbazìe, chiese, santuari, cappellette, con-
venti, castelli, palazzi, ville, centri storici,
musei, sculture, dipinti sacri e profani; di
mercati, odori, profumi, commozioni, sen-
sazioni del senso e gusto, anche del lavo-
ro e capitale, risparmio, sacrificio, solida-
rietà, altruismo, ospitalità, volontariato, e
ludici del tempo libero ed hobby.

L'amalgama omogeneo di tutto ciò for-
ma, plasma l'idem sentire della società e
degli abitanti di uno Stato, federale o no,
e di una civiltà, qualsiasi essa sia.

Globalizzazioni e immigrazioni di massa,
più o meno forzate e indiscriminate, se
non controllate e non integrabili, troppo
ampliate e sottovalutate, non capite, e utili
solo a coloro che ci guadagnano coi no-
stri soldi e sulla nostra pelle, possono met-
tere a rischio il nostro vivere, perfino la
nostra esistenza e civiltà.


